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Per una modellistica innovativa della valutazione del lavoro 
educativo: il progetto EduEval 

Loredana PERLA1, Viviana VINCI1 
1 Università degli Studi di Bari Aldo Moro, Bari (BA)  

Abstract 
Qualità dell’educazione degli adulti, professionalizzazione degli staff e valutazione dei sistemi e 
dei contesti di lavoro sono strettamente interconnessi, come sottolineano recenti politiche e 
progetti europei. La valutazione del lavoro educativo appare, tuttavia, caratterizzata da un alto 
grado di complessità e di frammentarietà, in quanto viene messa in atto da figure professionali 
diverse, per un target variegato di fruitori e attraverso azioni declinate in contesti diversi e per 
differenti scopi. EduEval, progetto europeo Grundtvig avviato nel 2014 sotto il coordinamento 
dell’Università di Milano-Bicocca, ha permesso la definizione di linee guida e strumenti di 
formazione pilota da implementare in Europa per formare i valutatori dei professionisti che 
operano nell’ambito dell’EDA. L’approccio metodologico che sottende il modello formativo 
EduEval è di tipo collaborativo, che muove dall’importanza della cooperazione fra pratici degli 
staff EDA e ricercatori. Le risultanze del progetto, confluite in un Handbook e in Guidelines in 
corso di stampa, hanno contribuito alla costruzione di una cultura europea della valutazione del 
sistema dell’educazione degli adulti e alla curricolazione di un percorso di formazione flessibile, 
per valutatori operanti in diversi contesti nel settore dell’Educazione degli Adulti, basato sulla 
triangolazione di valutazione del contesto, autovalutazione e valutazione esterna.  

Keywords: valutazione, formazione, educazione degli adulti, profilo professionale, EduEval 

Introduzione 
Recenti politiche europee nell’ambito dell’educazione degli adulti (EDA) hanno evidenziato la 
centralità della valutazione della qualità dei sistemi educativi, della professionalizzazione degli staff e 
delle competenze acquisite in contesti di apprendimento formali, informali e non-formali (Research 
voor Beleid, 2010, Carlsen & Irons, 2003; Jääger & Irons, 2006). L’apprendimento permanente, lo 
sviluppo professionale e la validazione degli apprendimenti – e delle competenze acquisite soprattutto 
nei contesti di tipo non-formale e informale – rappresentano delle priorità su cui occorre investire a 
livello europeo (Jarvis, 2009). La partecipazione degli adulti a forme di apprendimento in contesti non 
formali e informali è, infatti, di gran lunga superiore rispetto a quella che avviene nei contesti formali, 
eppure le competenze acquisite all’interno dei contesti non formali e informali restano spesso prive di 
certificazione, non vengono riconosciute e non sono in alcun modo spendibili nel mondo lavorativo. 
Nel documento Adult learning: It is never too late to learn (EC, 2006) viene evidenziata l’importanza 
di effettuare ricognizioni e validazioni dei risultati dell'apprendimento non-formale e informale, di 
sviluppare la qualità e la comparabilità dei dati sull’educazione degli adulti e di investire sullo 
sviluppo di metodi e strumenti di insegnamento capaci di qualificare maggiormente coloro che 
lavorano nell’ambito dell’educazione degli adulti; la difficoltà di standardizzazione e riconoscimento 
delle competenze nei documenti tradizionali di qualifica ha, infatti, un grave peso sulla qualità e la 
professionalità degli staff lavorativi. Centrale, in tal senso, la pubblicazione dell’Action Plan on Adult 
Learning: It is always a good time to learn (EC, 2007), che definisce le azioni concrete su cui gli stati 
membri devono investire in modo prioritario: fra queste, l’impegno nell’ampliare le possibilità degli 
adulti di acquisire una qualifica di livello superiore; un investimento nella valutazione di skills e 
competenze sociali, le quali devono essere validate e riconosciute in termini di risultati di 
apprendimento; uno sviluppo dei sistemi di monitoraggio dell’intero settore EDA. La necessità di 
sviluppare una valutazione della qualità dei servizi di educazione degli adulti (attraverso sistemi di 
accreditamento, standards e linee guida) e degli staff che operano nel campo dell’EDA (attraverso una 
migliore definizione dei profili e delle competenze professionali di cui occorre tener conto della 
formazione iniziale e in servizio) è richiamata anche nei più recenti documenti Resolution on a 
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renewed European agenda for adult tearning (EC, 2011) e Renewed Agenda for Adult Learning 
2012-2014 (EC, 2011). Come si evince dalla breve ricognizione effettuata dei documenti europei in 
tema di EDA, è evidente l’importanza di effettuare una ricognizione delle competenze educative 
acquisite in tutti i contesti, formali, non-formali e informali (si rimanda ai recenti progetti europei 
SEALLL 2005-2007; AGADE 2006, VINEPAC 2006-2008; CAPIVAL 2010; ECETIS 2011).  

Stato dell’arte  
Il dibattito internazionale sui profili di competenze del lavoro educativo ha messo in evidenza la 
complessità del riuscire a pervenire ad una modellistica compiuta delle procedure e dei metodi della 
valutazione di tale oggetto. Valutare il lavoro educativo richiede, infatti, uno sguardo capace di 
penetrare la densità dei processi messi in campo in contesti variegati. Lo stesso sintagma lavoro 
educativo è di per sé di difficile definizione e perimetrazione: esso riguarda un target plurimo di 
fruitori e un'azione che si declina in differenti contesti (comunità, carceri, centri aggregativi, ospedali, 
centri terapeutici e così via) e per differenti scopi (accompagnamento, formazione, supervisione, ecc.). 
A questo si aggiunga il problema della mancata mappatura dei servizi e delle tipologie delle 
professionalità implicate nel lavoro educativo che determina la mancanza di definizione di un chiaro 
profilo professionale della figura del “valutatore degli staff che opera all’interno dei contesti educativi 
per adulti”. Il lavoro educativo degli staff che operano nei servizi per adulti viene valutato, infatti, o 
dai “certificatoti” della qualità, secondo il principio della conformità a standard prefissati, che non 
sempre hanno una conoscenza dettagliata del contesto educativo oggetto di valutazione, o dai 
“valutatori non ufficialmente riconosciuti” (educatori, formatori, supervisori, mediatori, consulenti, 
coordinatori) che, pur essendo immersi nel contesto, e quindi a conoscenza di tutti gli elementi anche 
più complessi da valutare, non necessariamente sono provvisti di una formazione specifica alla 
valutazione. Il progetto EduEval ha inteso innestarsi entro questo “vuoto” modellistico e 
metodologico. Nello studio del profilo del valutatore dell’EDA staff e nel disegno del modello di 
valutazione che immediatamente ne consegue, non si tratta solo di tener conto di comportamenti finali 
osservabili e misurabili ma, anche, di disposizioni personali, di un “agito” situazionale complesso e di 
padronanze che maturano nel corso dell'esperienza che ne sono condizione di esplicitazione. Le basi 
teoriche che EduEval ha assunto guardano alla competenza del lavoro educativo come a una “forma 
complessa di azione attraverso cui sono svolti i compiti e i progetti che la caratterizzano” (Harré, 
2000). Una competenza ascrivibile al “lavoro educativo” si specifica dunque solo in riferimento a 
pratiche proprie del mondo del lavoro (educativo) considerato. Nel progetto è confluito anche l’ampio 
contributo offerto, a partire dagli anni ‘80, dalla ricerca sulle competenze cosiddette trasversali (Rey, 
2012) (risoluzione di problemi, gestione del lavoro di gruppo, creatività, relazionalità, coping di 
situazioni ansiogene), indispensabili nella profilazione del valutatore del lavoro educativo. Tutti i 
modelli coerenti con la valutazione delle pratiche educative ricorrono sistematicamente a metodologie 
di triangolazione delle informazioni e a un’ermeneutica dei processi che sa connettere dimensioni 
oggettiva, soggettiva e intersoggettiva delle competenze da valutare. Il progetto EduEval ha assunto 
una prospettiva valutativa che integra in un quadro complessivo: a) la raccolta di dati informativi 
(documentazione) ed evidenze affidabili e pertinenti che funzionino anche come “indicatori” della 
competenza educativa; b) il giudizio soggettivo del valutato, in relazione alla percezione di se stesso in 
azione (autovalutazione); c) una valutazione esterna basata sul consenso espresso da coloro che sono 
coinvolti nel processo valutativo. L’approccio di EduEval accosta insomma la valutazione del lavoro 
educativo come un saper agire che riconosca e validi le competenze del valutatore EDA staff facendo 
aggio sulla forza motivante dell'autovalutazione e della riflessività (Perla, 2004).  
 
Metodologia 
Il frame metodologico che sottende il progetto EduEval e il curricolo di formazione per valutatori 
degli staff nel campo EDA è basato sull’approccio collaborativo (Perla, 2010; Desgagné, Bednarz, 
Couture, Poirier, Lebuis 2001; Phillips, Kristiansen, Vehviläinen, Gunnarsson 2013; Anderson, 
Freebody 2014), valorizzante lo scambio e la sinergia fra pratici (i professionisti, gli operatori, coloro 
che lavorano svolgendo – ufficialmente o informalmente – un ruolo di valutatore degli staff educativi) 
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e ricercatori. Diversamente dalla ricerca-azione, essa è impostata nei termini di una 
co-equal-relationship (Day 1996; Biémark, Dejiean & Donnay 2008; Lieberman, 1986) fra pratico e 
ricercatore. Essa prevede un mutamento profondo soprattutto nella postura del ricercatore che 
co-costruisce i saperi in posizione “simmetrica” con l’operatore (Biémar et alii, 2008). Il prefisso co- 
introduce, infatti, una modifica sostanziale nella definizione delle posture. Se nella R-A il pratico è in 
una postura di “apprendimento” di ciò che il ricercatore dice e agisce (per esempio tende a osservare e 
a riutilizzare l’apparato metodologico del ricercatore anche successivamente al termine del percorso di 
indagine), nella R-C ricercatore e operatore sono “partner” nella ricerca, ne co-costruiscono tutte le 
tappe sin dall’abbrivio, per quanto permangano motivazioni diverse all'incontro: mentre il ricercatore 
mira a produrre conoscenza generalizzabile e comunicabile alla cité scientifique e considera le pratiche 
educative dei casi esemplari dai quali far partire le sue domande, l’operatore “entra in ricerca” per 
favorire la costruzione di un sapere della pratica (Donnay & Charlier, 2000) utilizzabile a fini di 
sviluppo professionale. La metodologia di ricerca è di tipo qualitativo e ha compreso l’utilizzo di case 
study, interviste, meeting transnazionali di discussione, creazione di un gruppo di scrittura cooperativa 
Wiki. All’interno di tale frame metodologico, sono state svolte: 1) una fase investigativa, che ha 
compreso una desk research sui sistemi EDA nei paesi partners partecipanti e la somministrazione di 
interviste incentrate sul tema dell’educazione degli adulti, sulla valutazione degli staff coinvolti 
nell’educazione degli adulti e sulla figura del valutatore. La somministrazione dell’intervista è 
avvenuta attraverso una conduzione prevalentemente non direttiva e ha coinvolto un totale di 60 
valutatori non ufficialmente riconosciuti (10 persone per ogni partner); 2) un mobility workshop 
(Creta, 14-17 Luglio 2014) e una pagina di scrittura collaborativa wiki (http://wiki.edueval.eu/) volti 
alla condivisione di teorie e pratiche della valutazione fra operatori dei contesti EDA (educatori, 
consulenti, mediatori ecc.), ricercatori e stakeholders; 3) un corso di formazione pilota, progettato e 
realizzato dall’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, che ha coinvolto un totale di 105 partecipanti 
provenienti da sei partner afferenti a cinque paesi diversi (Italia, Lettonia, Polonia, Spagna, Grecia).  
Il corso di formazione ha avuto come obiettivo principale quello di formare un profilo di valutatore di 
staff EDA con spiccate caratteristiche di polifunzionalità in grado di operare in vari contesti. La 
strutturazione del curriculum formativo ha previsto un totale di 30 ore, di cui 10 e-learning e 20 di 
attività formative in presenza, e una articolazione dei contenuti in unità didattiche incentrate sulle 
principali attività implicate nei processi di valutazione del lavoro educativo (sinteticamente, i temi 
oggetto del corso di formazione pilota sono stati: The profile of the evaluator of the staff in the field of 
Adult Education; Educational work in the field of Adult Education: indicators and areas of 
competence; External evaluation; Self-evaluation; The evaluation of the context; Instructions to 
implement a visit of evaluation). 
 
Risultati e discussione 
Grazie ad EduEval è stato possibile effettuare una mappatura delle competenze del valutatore di 
settore EDA e delle azioni degli staff che operano nel sistema EDA (all’interno dei paesi dei partner 
partecipanti al progetto), confrontando culture, modelli, metodologie e strumenti di valutazione in atto 
nelle professioni sociali ed educative. La valutazione del lavoro educativo richiede uno sguardo 
“trifocale” (Pellerey, 2004) su un livello soggettivo, oggettivo e intersoggettivo dell'agito da valutare, 
capace di comprendere la complessità dei processi di lavoro nel campo dell’Educazione degli adulti.  
Il principio metodologico che ha sotteso il modello di EduEval è stato dunque la triangolazione 
(Denzin 1989, Greene 2007), perché una realtà complessa caratterizzata da molteplici dimensioni 
(qual è il lavoro educativo) necessita di più prospettive di analisi e confronti fra punti di vista 
complementari.  

Conclusioni 
Le risultanze del progetto, confluite in un Handbook e in Guidelines in corso di stampa, offrono la 
proposta di un curriculum utile ai fini dell'attivazione di percorsi di formazione flessibili destinati a 
valutatori operanti in diversi contesti EDA. L’approdo atteso, a lungo termine, è invece quello della 
costituzione di un albo professionale, riconosciuto normativamente, per valutatori dell’EDA staff.  
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